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Siamo arrivati alla fine di qucsto se
colo 'breve", ricco di i l lusioni. sogni ed
incubi. L'uomo è riuscito r sbarcarc
sulla luna, ma non a ponc fine alle
guene nel mondo.

Adcsso è arrivato il morncnto di vol-
tare pagina e guardare avanti, verso
nuovi orizzonti e con nuove próspettr.
ve. solo così potremo considcrale i l fu-
turo come un vaso da plasmare con le
nostre mani.

Quel fituro che spesso identificava-
mo cun i l  f l t i d ico  duemi la .  c l re  immagi -
navamo così lontano, invece eccolo
qua, si prcscnta ai nostri occhi, pronto a
prendere i l posto del vecchio e stanco
Novecenlo.

In tanti hanno spiegato che il nuovo
secòlo, quindi i l  nuovo millennio, tnt
zierà nel 2001; per cui subiremo proba-
bilmente per un altro anno il tormento-

ne del nuovo millennio l
Forse Jxrò è pir) normale chiedersi

chc  iL rsa  e i  r i ie rveranno qu( i l i  nuov i
sccoli. Riuscircmo a sapcrc se siamo
so l i  ne l l ' un iverso? Sconf iggeremo
I AIDS I Sarebbero tanti gli inteÍopati
vi più o mcno seri che potremmo pro-
porci. alcuni dei quali &;ise restercbbe-
ro soltanto espressione delle mille altre
il lusioni che stiamo costruendo per i l
mil lennio avvenire e che probabilmente
resteranno tali.

Forse si ripresenteranno alcuni spettri
del passato. La speranza è che ognuno
di noi porti dentro alcuni fìammenti di
questo secolo che ormai si chiudc, per
guardare avanti e per non dimenticare
ciò chc olmai è "storia".
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Cristo entri
nei nostri cuori

''Cristo naste per riul:.ure la decatlu-
tu ìntnttgine '. Così canta h Cliesu trcl '
I Ull it i tuuru irt ptepunqiotte allu cele
hrajorre e per h tontprensiona dell ln-

Q t t i \ t t t  t t t t . \ I t  t t I t | | t  i r ' , t t t t t  d i l l d  t , t , t t t i

festo:iotrc di Dio t:ottrc uonvt ltu corue
litte la reclcn:iotte clel[ 'Lutttutità. Così
cstlutnu Sant'AÍttnt$b: Dio si è fLtto
ntno alJirtthl l 'uonto diventi Dio". Al-
lu disccsa de! Dio-Vcrbo utnsegue
Iu:tt,su tlclI uono c t]ella nutura utu
nu.  I )uc  sono in to t i t i<he  tengono te le
brati: ! lncarna:ione di Dio a la dcifi-
ca:ione dell 'uonro.

NelLa holh tli indi:.ione del Giubileo.
Gioytutni Pao[o l l ci ittvittt 'd tettet(
.fisso b sguurdo al nùstero dell'lncar
tnaione; la rtascita di Gesù a Betlentnte
notl è tul fatto che si possa reLegare al
pass o. Dinarr.i e lui sí lrotle l'itlterq
storia unúne. Il nostro oggi e il futuro
del nrondo sotto íUuminati dalla suu
presenza: Egli è íl Vivenre (Ap. I, l8),
Colui clte é, che era e che víene (Ap.
| ,1 ) .

Incontrqrulo Cristo ogni uotlro scopre
il nistero della propría víta. Gesir è la
vera novità clrc supera ogní attesa del-
l'ununità e tale rimarrà per senpre"

Queste parole evídenziano Ia gran-
dezza del Natale, nn anche Ia drannm-
ticità dell'evento: "Tutta GerusaLem É
si turbo".

Scríve padre David M. Turoldo: "Non
credo proprío per nulla aí ností Natali:
an:i pcnso rltc:ono una profana:ione
dí cíò clte reranrcnte il NataLe signífi-
c a .

(continua a pagina 3)

I vostri panoci
papàs Francesco Masi

don Enzo Cosentino
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I  esta di  San Nicol i t
Per il secondo anno consecutivo è stata organizzata una festa
esterna in onore del Santo di Mira. Domenica pomeriggio 5
dicembre, dopo la celebrazione del vespro, nella chiesa di
Santa Maria sono stati benedetti i  panini. Alle ore 20,30, nella
chiesa di San Nicola ha avuto luogo un concerto di musiche
sacre con la partecipazione del Complesso Bandistico "G.

Verdi" diretto dal Maestro salvatore Di Grigoli. E' stato pro-
posto un repertorio di inni sacri, di canti albanesi, ed alcuni
canti natalizi. Giorno 6 dicembre alle ore I1,30 la solenne
Divina Liturgia è stata celebrata dal Vescovo mons. Sotìr Fer
rara. Concelebravano i due panoci papàs Masi e don Cosenti-
no. Alle ole 17,30 è iniziata la processione con il simulacro
del Santo. Tutto i l servizio musicale è stato svolto dalla Ban-
da 'C. VeLdi".

I  c r l a  t l r l l " I  rnn ìa ro la t i r
Lunedì 29 novembre è iniziata la novena dell ' lmmacolata con
la Messa celebrata alle ore 19,30. Ha predicato don Cesare,
paroco di Campofelice di Fitalia e Godrano. Ciorno ti diccm-
bre. dopo la tradizionale sveglia per' le vic del pae
se, è stata celebrata la Messa dell 'autota. Alle
oÍe12,00 è stata concelebrata una solenne Litulgia
Eucalistica da parte dei due parroci don Enzo Co
sentino e papàs Francesco Masi. In tal modo ambe-
due le parrocchie hanno vissuto assieme un tmpoÌ-
tantc momento quale la festa dell lmmacolata.
(Qualche giorno prima ambedue le comunrtà aveva
no partecipato alla Liturgia in occasione della fèsta
di San Nicola, nell 'omonima chiesa.)

\ata le.
Si  apre l 'anno giu l l i lare
Molto seguite le celebrazioni liturgiche in occasio-
ne delle festività natalizie. Ricordiamo in particola
re quelle della notte del 24 e e quelle del 25 in am-
bedue le chiese madri.
Il 25 pomeriggio anche a Mezzojuso è stato aperto
I'anno giubilare. Alle ore 17,00 una solenne proces-
sione è partita dal santuario della Madonna dei Mi-
racoli. Vi hanno partecipato moltissimi fedeli gui-
dati dal clero di ambedue le parrocchie. Don Enzo
Cosentino reggeva un'icona della natività, mentre
papàs Francesco Masi reggeva il Santo Vangelo. Il
corteo si è diretto verso la chiesa di San Nicola, do-
ve, aperta la porta principale, si è dato inizio all'an-
no giubilare. È seguita la Divina Liturgia concele
brata da ambedue i parroci.
Giorno 31 dicembre, alle ore 18,00, a conclusione
delle sacre quarant'or€, nella chiesa del Collegio di
Maria è stato cantato il solenne Te Deum dr ringra-
ztamento.
Erano presenti le due comunità parrocchiali guidate

dai panoci, don Enzo Cosentino e papàs Masi, e da
mons. Verecondia e papàs Pietro.
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L'Artrto Liturgico - II lVstale

Cristo entri nei nostri cuori
(segue dalla prínta pagina)

Notiamo con una certa amarezza il modo di come viene

trattata questa festività: tutto viene monetizzato e tutto viene

presentato all ' insegna del commercio e dello spreco. E in

questo contesto continua p. Turoldo: "Di Te, o Gesù, abbia

mo fatto un Cristo innocuo, che non faccia del male e non

disturbi, un Cl isto riscaldato. uno che sia secondo i gusti do-

minanti" (Lettera di Natale). Eppure Gesù continua a venire:

e così la legge dell amore!Cesir viene nelle nostre case così

ingornble di cose inuti l i  e così spiritualmente squall ide; vie-

ne tra noi sempre piùr schiavi. soli, anonimi e tristi. Avvento,

tempo dcl dcsiderio e di nostalgia. di solitudine e di tenelez-

2a... Sc noi delusi da ogni altra attesa e disperati di ogni al

tra speranza. sperassimo e urlassimo tutti insieme. celti che

non vale più nulla: vienc. r ' ieni. vieni. Signorel Allora tutto

si riaccenderà alla sua lucc.

L'Anno Santo, che non a caso inizia proprio a Natale, è

una terapia tcsa al benessere spirituale di ogni coscienza e

della vita sociale. I l Natale giubilare è ringiovanimento della

fede e della testimonìanza cristiana, riposo del cuore e della

terra, recupero di unità inter iore e di apertura universale, re-

visione di vita e it inerario penitenziale, respiro d-i ottimismo

e di sfida al male.

Il Papa ribadisce che "c'è un solo accesso che spalanca

I' ingresso nella vita di comunione con Dio: questo accesso è

Gesù, unica e assoluta vita di salvezza: Egli solo è i l Salva-

tore inviato dal Padre. Passare attraverso Cesù Cristo signi

fica confessare che Egli è i l  Signore" (IM. l8). "Oggi Cristo

schiude nuovamente la porta sullo splendore del paradiso.

Non sta piùr di guardia i l Cherubino: al Signote sia la lode,

la gloria e I 'onore" (Lied del XVI sec.).

L'unico modo per trovare Ia via che conduce a questa por-

ta e per riuscire ad attraversarla è i l sì di Malia. Cristo porta

richiama I'appartenenza alla Chiesa; i l  recinto che è la Chie-

sa è segno di identif icazione, di protezione e di comunione.

In Gesir e nella Chiesa ogni battezzato è chiamato a diventa-

re porta cioè dono di sé e comunicazione, capacità di donare

e ricevele. ascollo e proposta. Ad un rabbino idiscepoli

chiesero: "Maestro, dove dimora Dio?". Rispose: "Dio di-

mora dove si lascia entrare".
Il noslro augurio di Nataìe è che ciascuno di noi lasci en-

trare Cristo nel proprio cuore.

Mstrt parrocl
papàs Francesco Masi

don Enzo Cosentino

Centro Caritas
l l  Centro di via Barone Schiros è
apeno ogni mercoledì. dalle ore
15.30 alle ore 18.00. per incontri r i-
creativi e di socializzazione.

Preparazione
alla celebrazione
del Sacramento
del N{atrimonio
Tutli coloro che celebreranno il ma-
lrimonio entro quest anno. sono invi-
lati a partecipare agh incontri di pre-
parazione che si terranno il giovedì e
il sabato, dalle ore 20,30 alle ore
21,30, a partire dal 20 gennaio, pres-

so I'lstituto Andrea Reres.
GIi incontri sono organizzate dalle
due parrocchie.

L'anno del Giubileo
( I -evi t ico 2,5,  l l -  l7 )

Conterai anche selte setîimane di anni,

cioè sette volte sette anni; queste sette

settimane di anni faranno un periodo di

quarantanove anni.

Al decimo giorno del settimo mese,

farai squillare la tromba dell'acclama-

zione; nel giorno dell'espiazione farete

squillare la tromba per tutto il paese.

Dichiarerete sanlo i l cinquantesimo

anno e proclamerete la liberazione nel

paese per tutti i suoi abitanti.

Sarà per voi un giubileo; ognuno di

voi tornerà nella sua proprietà e nella

sua famiglia. Il cìnquantesimo anno sarà

per voi un giubileo; non farefe né semi-

na, né mietitura di quanto i campi pro-

durranno da sé, né farete la vendemmia

delle vigne non potate.

Poiché è il giubileo; esso vi sarà sa-

cro; poúete però mangiare il prodotto

che daranno i campi. In quest'anno del
giubileo, ciascuno tornerà in possesso

del suo.

Quando vendete qualche cosa al vo-

stro prossimo o quando acquistate qual-

che cosa dal vostlo prossimo, nessuno

faccia torto al fratello.

Regolerai I'acquisto che faraì dal tuo

prossimo in base al numero degli annt

fascorsi dopo I'ult imo giubileo; egli

venderà a te in base agli anni di rendita.

Quanri piir anni resteranno. tanto piir

aumenterai il prezzo; quanto minore sa-

rà il tempo, tanto più ribass€rai il prez-

zo; perché egli ti vende la somma dei

raccolti. Nessuno di voi danneggi il

fiatello, ma temete il vostro Dio, perché

io sono il Signore vostro Dio.
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AÌVZITUTTO I POVtrRI
I'tt testimoniun:,u tli Biugitl (on|e burhotte tru i hurhoni di l,alermo

ll 28 novembre. prima domenica d'Avvento, e stato tra noi e durante la l i turgìa celebrata

nel la  ch iesa de l l 'Annunziata c i  ha r icordato lopz ione evangel ica de i  pover i
intervista a cura di Laura D'Orsa

La piccola comunità di Mez-

zojuso in che modo Può rea'

l izzare i l proprio incontro con

la Chiesa povera di Cristo, in

un'età caratterizzata dal con-

sumismo e dalla volontà ad

accrescere ricchezze Più che

valori?
Pace e benel
In ogni luogo può nascerc la

speranza di Dio che matura al-

f(rntando ogni giorno la realtà.

non faccndosi mai soffbcare c

supcrale daì materialismo' t l l i l

facendo prcvalerc i vcli valori

È impn.tant" che in ogni luogtr

cmelga i l r ispetto Per i l Plossi
mo. i l  soîf 'ercnte. l anziano, i l

disabile. L'imPegno del vcro

cristiano è nella carità Carità

significa soccorrere ognl glorno

il prossimo; carità è amore' è

dspetto, è aiuto. In ogni luogo,

in ogni città e Paese, questo è il

mio consiglio, bisogna tar

emergere ivalori Pii l  sani e le

speranze nuove e giuste

Non solo I ' interesse Per la

TV, i l benessere, i l  divertimento

dcercato nella trasgressione La

frateÌlanza, la carità' I'amore

sono valori che non Possono
tramontare. Su questi maturia-

mo il cammino di lède verso Dio e il

prossimo.

Generalmente si Pensa al Povero
soltanto come oggetto destinatario di

aiuti materiali (vestiti, alimenti) se-

condo una logica assislenzialistica e si

iqnora la sua soggettività, i l  suo biso'

eno di attenzione, di cure, di una Più
profonda solidarietà, semplicemente

di relazioni più umane. Come sperare

che possa realizzarsi il passaggio da

un atteggiam€nto di rifiuto, di tacita

tolleranza, di sìlenzio della coscienza,

ad uno di accoglienza' che non sia

una semptice presenza in oggetto' ma

un reale "slare insieme" ai poveri e

28 novembre. Fratel Biagio Cont€ parla alla comu-

nità dopo la liturgia. (foto Di Mìceli)

agli emarginati della società?
ll povero non è oggetto da scrvire. ma

un fratello. Anche in comunità ci chia-

miamo tutti "fratell i". L' impegno prima-

rio della missione, che vive della carità

diretta, non si îerma solo sulla necessltà

da tlare di clre mangiare e un posto in

cui dormire, ma di dare amore Alla per-

sona stanca, malata, soffercnte, la vtct-

nanza affettiva di un altro può da sola

renderla più fiduciosa verso la soctetà'

I l Signore ha detto con le parole' na

anche con le opere: la parola con ìe ope-

re e le opere con la parola, altrimenli i l

nostro cammino sarebbe incompleto'

Una parola gentile, un sorriso, danno

piir di ogni rì lra cosa.
Tla i l ìatcll i  chc inconhil-

rììo ognì nollc Pcr Ie stradc. c ò

chi chicilc poco. Pocl't issimo;
un hicchicrc cli l l ttc caldo. una

copell iì gri i usilta.
C ò  ch i  ò  l ì l i ce  so lo  sc  g l i  s i

chicclc conrc stl i l  . lr sc lo st

salula. Qucstu ù la gioia Piùt
grande. E l indil lcrcnza chc l it

so l l i  i r  c .

Nella corsa verso lo sPazio
infinito al di là e al di soPra
degli infinit i bisogni e dclle
infinite necessità ancora in-
soddisfatte del nostro spazio
e del nostro tempo, qui c ora,
non crede che realmente i
poveri rischino più che nel
passato di subire I 'oblio del-

la gente?
Nell 'uomo ò se mprc eslstlto

il desidcrio dell" 'altro" rispct
to r quanto più vicino, e i l tcn-
tativo di fhr prevalere gli intc-
rcssi pcrsonali.

Io. quando ho tatto Plc!alcrc
il progetto di Dio, allora sì che

ho cominciato a comprcndere
che non era andare sulla Luna

o su Marte lo scoPo clella mia
vita. Noi scguiamo la scienza,

pensando chc da sola possa darci lc rt-

sposte che cerchiamo.
Ma qual è la vera speranzal Dobbia-

mo vivere I 'oggi. Vivere quotidiana-

mcnte ciò chc i l Signore ci ofl ie e con-

dividerlo con chi ci sta accanto.

Questa è la risposta più dura da accct-

tare, pctché ci chicde sacrifìci, r inunce,

ma è la sola vera risPosla.
La corsa al temPo lasciamola starc

Se ci sono nuovi pianeti e nuovc pro-

spettive future, ben vcngano, ma l ' im-

fortrnle è cominciarc a rircre oftni

giorno insieme agli altri.

(continua allu Pagirru 5)
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Anzitutto
t povert

(segue tla a poginct 1)

Si fa tanto parlare del nuovo mil-

lennio, del cammino dell'umanità

verso il Giubileo del 2000. Qual è il

posto che occupano i poveri in una

"società in movimento", in continua e

progressiva crescita, che sembra pro-

muorere gli interessi della maggio-

ranza. dimenlicando. anzi. peggio.

ignorando le minoranze (eppure la

nostra Costituzione è solidaristica ! ), i

più deboli in ternúni sociali. culturali

ed economici?

Un r l t l r  c ran , lc  r l ' r r r lnJ l .  Sr . r rno  tu t t i

p rL ' . r  da l  C iuh i l co  c  da  qur 's to  mi l lenn io

che verrà. I l Giubilco è un segno; è un

altlo passo della cristianità che giunge a

nr r tu raz ionc ;è  ln ihc  unu d l t : r ,  ma l  im

pcgno è quello che già vivevamo prrna

e vivrcmo anche dopo. nel 2000. Non

* 'n r r  l c  g rand i  da tc  c l rc  dehhr rn , ,  l r re i

r i cordare  de l  p r r rs . rmr ' .  I l  po \c ro  c  e

ogni giorno e ogni giorno ncccssita del

nostro aiuto.

Si diventa buoni tuttì a Natale e i l re-

sto dell 'anno cosa si fà? Si aspetta un

altro Natale per fare un'opera buona!

Accogliamo questo nuovo anno con le

(,pcre buone. l amore. la carilà verso gli

altri e impegniamo noi stessi nel cammi-

no di fede che il Signore ogni giorno ci

invita a compiere.

Paceesperanzaatuttr!

Questo è I 'augurio che frate Biagio,

g€ntile e sempre sorridente, ci porge ed

è lo stesso che noi dell 'Eco vi rinnovta-

mo: pace e bene!

r riugra:ian.t per lo collaborazione

Saltatrice Dí CrigoLí)

Umanità e religiosità
di Nicola Figlia, in una personale,

dal 9 al 16 dicembre, nella Chiesa
di San Saverio a Palermo

Al le  sog l ie  de l  nuovo mi l lenn io  per  r l
quale già si prevede che tutto si muove
rà  per  ieone per  nu l la  re l ig iose  tb rs t i
pensarc ai simboli codificati dei com
puter), Nicola Figlia recupera la veste

sacrale della simbologia; I 'origine del
visibilc per plasmarla non solo in ter-
rnini t isici ma anchc contcnutistici. Al
cun i  dc i  t cmi  p iù  car i  dc l la  re l ig ione
( r i . t i : rn r  r (n ! ' rnu  du  F ig l i r r  L l i l r r t i r t i  c
sortlpposti così da conlèrirc una nuo\ l l
cl inrcnsionalit ir ai pclsonaggi sacli c.
analoganrcntc allc irumagini di Nicea.
ar vicinarle alla slèra piir popolare.

L icona bizantina giocava sul f i lo

dell avvincente bidimensionalità e sul-
l rssoluto prolalronismo ,lcl pcrsonag-
g io .  r  r ievers l  F ig l i l  t  i r conda e  r iempìe
isoggetti di volte che "in nuce" rapple-
sentano I'umanità.

La spcrduta moltitudine posta al di
sotto dcl Cristo. giace all 'ombra del
j rncertezza menlrc i l  Mc.r:ie. qu.rsi

lbsse un capacc albcro. abbraccia cor r

suoi rami-braccia i loro capi. La Vcrgi-

ne Maria si tramuta in dimora e nel suo
ventre, ognl essere umano puo essere

acuolto e circondato dalle sue vesti.

L'ascensione delle anime verso la luce

divina, viene rappresentata da Figlia

attraveno un movimento circolare di

danlesca memoria. che trova i l suo api-

ce contenutistico e la sua originale for-

za non solo nella diversità di forma e di

colore dei personaggi, ma anche nella

straordinaria tridimensionalità che egli

ha saputo conferire al dipinto.

La forma circolare, o meglio "il ton-

do perfettissimo". torna nel quadro in

cui Figlia rappresenta l 'ult ima cena.

Ad una visione longitudinale alla quale

siamo abituati. i l  pittore ne preferisce

una circolare per incastonare i l Cristo

in un tavolo che appare di pari, ma la

cui cruciale (e sembra proprio il caso di

dirlo) differenza viene rappresentata

dal pane spezzato, sinbolo al quale la

fìgura del Messia viene legata. La di-
versità nella colorazìone di volti confe-
risce alle fisionomie di Figlia una mag-
giole accentuazione, aspetto che nel
pittore comunque è folt issimo.

Il volto sembra esser per Nicola Fi-
glia i l  centro di un tutto nel quale ven-
gono racco l l i  i  pens ie r i .  le  emoz ion i  c
le sensazioni di ognuno. Quasi fbssero
maschere chc dcliniscono il personag-

i i , ' . . ,1  Uu" , "  appr r tcngono.  lasc iano in -
l rJ \L \ i c lc  r l  . :unee l to  secondo eu i  ogn i
esscre unano recita un ruolo in quel
grande teatro che è la vita.

In ult ima anaìisi la reintelpretazione
che N ie , ' la  F ig l ra  ha  opera to  d r  ques t i

temi leligiosi non solo sorprende per la
sur  in tens i là .  ma anche per  que l la  so l l i -
le sensibil i tà capace di avvicinare mo-
menti così alt i ad una dimensione po-
polare. creando così una sorta di
' ' icona-pop' nella qualc i l divino muta
lu  ru r  lu rmJ ed  I  suo i  co lo í  per  d iven i -
re 'oggetto di tutti" entrando così nel-
l immaginario comune.

Luca Di MaÉino
(daLln pres entazione della mosta)

GIORNATA DI FORMA.
ZIONE PER CATECHISTI
E INSEGNANTI
DI RELIGIONE

Il 27 dicembre, nel monastero ba-
siliano di Mezzojuso, si è svolta una
giornata di formazione per catechisti
e insegnanti di religione.

Relatore è stato mons. GasDare
Aguanno il quale ha parlato sui te-
ma: "Cultura e Fede nel cammino di
crescita del fanciullo". L'incontro è
stato organizzato dall'Ufficio Cate-
chistico Diocesano.
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2000 auguri!
Cari concitîadini,

vorrei anzitutto ringrazrare la redazrone
di Eco della Brigna per I 'occasione che

mi dà di porgere un saluto a tutti voi

ovunque slate.
Un avvenimento tanto atteso quale il

2000, è diventato una realtà. Tutto il

mondo ha aspettato questo evento con

ansia e preoccupazione, ma anche con
grandi festeggiamenti. Anche noi ab-

biamo fatto quello che abbiamo potuto.

Per noi, qui a Mezzojuso, i l  2000 tnr-

zierà con un po' di disagio nella viabi-

l i tà interna, visto i l prossimo inizio dl

una serie di grandi opere pubbliche,

quali ad esempio le fognature (ch€ inte-

resseranno un terzo di tutto il centro

abilato). la metanizzazione ed i l r i laci-

mento dell ' intera rete idlica del paese.

Di questo vi chiedo sin d'ora di avere
pazienza e soprattutto collaborazione,
sapendo che il vostro sacrif icio servirà

a rendere più vivibile il nostro paese

nel prossimo futuro.
Ci deve essere anche un Po' di sPe-

ranza, soprattutto nei giovani, affinché

il futuro sia un'occasione di maggtort
opportunità nel lavoro, nello studio e

soprattutto nel rapporto con la famiglia
e la società tutta.

Non dobbiamo mai dimenticare quel-

lo che è veramente importante per que-

sto nuovo millennio che si affaccia al-
I 'orizzonte. Tutto ciò è possibile farlo
solo se non dimentichiamo ìe cose peg-
giori del secolo passato (le grandi guer-

re, la fame nel mondo. la disoccupazio-
ne .  ecc . r  e  sper iamo che i l  lu lu ro  s ia
migliore.

Detto ciò, vorrei ora abbracciarvi tut-
t i, soprattutto ipiù lontani dalla nostra
Mezzojuso. sappiate che la nostra gente

vi pensa sempre. Siete sempre nei no-

stri pensieri e nei nostri cuori.
A tutti tantissimi auguri. da parte mia

personale e di tutta l'Amministrazione
Comunale, di Buone Feste e soprattutto
di un nuovo millennio di salute, pace e
prosperità.

II vostro Sindaco
Francesco Nuccio

PER UN PONTE TEATRALE
Un proposta dell'Associazione "Prospettive"

Nel quadro di un rafforzamento dei
tegami, di uno scambio di esperienze,
di un auspicabile contatto più ftequente

e duraturo, l'Associazione Culturale

PROSPETTM, con sede a Mezzojuso

e presente nel tenitorio della provincla

di Palermo hn dal 1984, intende pro-

muovere scambi culturali con le comu-

nita di mezzojusari residenti all'estero,

ma anche nel nord ltalia. per i l  prossi-

mo periodo estivo.
A tal fine, il gruppo teatrale dell'As-

sociazione è disponibile ad offríre, net

luoghi di residenza dei mezzojusari.

sDettacoli tearali e musicali.
Il gruppo è disponibile a selezionare

spettacoli già allestiti o anche, a richie-

sta, opere non in repertorio, da concor'

dare, con ragionevole anticipo di tem'

po. Per informazioni, contattare
Roberto Lopes, via Berlinguer, 12

tel 091.8203049 90030 Mezzojuso

(Pa)
Spettacoli disponbili:
Luigi Capuana, U PARANINFU
Nino Martoglio, VOCULANZICULA
Achille Campanile, L'INVENTORE
DEL CAVALLO
BEfOIt BrECht, L'ECCEZIONE E LA
REGOLA
Plauto, I MENECMI
Friedrich Dùnenmatt, IL PROCESSO
PER L'OMBRA DELL'ASINO
da Andrea Camilleri, LA STAGIONE
DELLA CACCIA
CANTO DI NATALE, viaggio natali-
zio nella cultura popolare
Roberto Lopes, TU DA CHE PARTE
STAI?, gli utlimi istanti di padre Pino
Pugtisi
CANTASTORIA, 1800-1945, storia
d'Italia in rnusica.

Eletto il Cortsiglio
dell' I st. Atttottottto

Comprensivo
"( i .  Buccola"

Lo scorso mese di novembre è stato

eletto i l nuovo Consiglio dell lstituto

Autonomo Comprensivo "Gabriele Buc-

cola" che unisce le scuole di MezzoJuso,

quelle di Campofelice di Fitalia e la

scuola media di Vicari.

Ecco gli eletti con le cariche assegna-

te-

Presidente: Giovanni Chetta.

Vice Presidente: Sandro Miano.

Componenti: Giuseppe Brucato, Concet
ta Canino, Roberto Lopes, Lil iana Pìcel-
lo, Epifanio Reres, Margherita Bisulca,
C iuseppa Como.  An lonrna Cosent ino .
Cecilia La Gattuta, Piera Martorana,
Carmela Ramini, Giuseppe Lala.

Il Calendario
del Duemila

Dopo qualche anno ritorna il Calenda-
rio del Comune. Quello del 2000 si pre-
senta agile nella veste grafica.

Le foto, in numero di tredici, una per

ogni mese più la foto "di copertina", sono
di Brai, Minnella, Chetta, Pennacchio, Di
Miceli, Schirò, Tinnirello, e ritraggono
scorci paesaggistici e alcune feste popo-
lari.

ato
((L', iastrott

Dopo una gestazione di alcuni mesi, fi-

nalmente anche Bolognetta ha il suo bol-
lettino di informazione. È uscito infatti il

numero zero de "L' Oelíastro" . La testa-
ta è curata dal Centlo Iniziative Culturali.
Nell'editoriale il proposito di essere di
stimolo per i l  miglioramento deì vivere

civile a Bolognetta. Auguriamo al neona-

to di fiorire e di portare frutti a vantaggio

anche del territodo circostante.
Per informazioni; Centro Iniziative Cul-
turali, via Saverino,28, Botognetta (Pa)

E n
osl
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Il tempo e la trottola
L'rt giot'o di Capodutrtto tlu f t'mpo s(outporso

In passato, i l  gioco della trottola co-
stituiva un momento fondamentale del
rituale di Capodanno. l l  Capodanno è la
fèsta rappresentativa della concezione
sacra del tempo, che è concezione crr-
colare, perché fondata sul corso natura-
Ie  de l le  s tag ion i .  che  è  appunto  . r . l i co .
pelché ritorna periodicamente su se
SICSSO,

Nelle feste di Capodanno, anche a
Mezzojuso, la trottola non poteva man-
cale come simbolo del corso circolare
dc l  tempo e  compiere  que\ (o  r i to  s ien i -
[icava ripresentare e l iploporle i l tempo
stcsso-

Secondo l ideologia arcaica. l univer-
so è fondato su un asse intorno al quale
ruofa I 'esistenza. axis mundi. L unilel-
so è allora concepito comc una trottola
Ia cui esistenza consiste nel girare intor-
no  a  se  \ tessa .  A l lo ra  se  la  v i ta  de l l  un i -
vcrso è qu€sto ordinato ruotare intorno
ad un asse centrale, a Iivello metaforico
si esprime nei monti sacri, nelle colon-
ne dei templi, perfino nei campanil i.
L' idea è sempre la stessa: si tratta di
rappresentazioni del mondo, del fonda-
mento  de l la  v i ta .  Ovunque s r  man i fes t r
il sacro, la forza che si esprime viene
rappresentata dalla metafora della mon-
tagna, della colonna, deì campanile.

La concezione arcaica dell 'universo,
rappresentato come susseguirsi annuale
di rita e di morte. la vita è vita se ga-
rantita da un contatto con la morte, do-
ve Ia morte non è alterità rispetto alla
vita, ma ne è parte costitutiva, come la
notte è parte costitutiva del giorno.

Allora. forse che i nostri pledeces'ori
abbranu \o iu lo  rnsegnarc i  che  i l  g roco  è
il nodo centrale, la chiave fondamentale
per intendere i l senso della vita umana,
il senso dei nostri compoltamenti. del
nostro esserci nel mondo e continuare a
persistere nel mondo l

Forse che la morte. e la molte del
tempo, sia necessaria pel i l  r icostitulrsl
della vita e di un nuovo tempo da con
cedere a noi stessi e al noslr'o mondo:

Badiamo bene che il -sioco non è la
parte più inlìma delle occupazioni urna-
ne. I l gioco nelle società arcaiche. come
dimostrano gli studi in proposito, è un
rito, un'operazione intesa, in quanto
eserc iz io  ed  es ib iz ione d i  rego le .  a  r ì -
portare il caos al cosmos, perché è la
mo e ad introdurre disordine, caos.

Il gioco rappresenta la vitae la vita è
ordine. Ordine e vita che richiedono
d'essere ripresentif icati periodicamente,
quando la minaccia della morte del tem-
po incombe, proprio perché si imponga,

attraverso un nto o,
meglio, un gioco ritua-
le quale quello della
trottola, un ordine su-
penore, una supenore
armonia che consenta-
no il perpetuarsi di
quell 'ordine stesso e di
quella vita.

Il gioco è importante
perché è la dimostra-
zione voluta, ricercata,
imposta dal fatto che,
perché ci sia la vita è
necessario che ci siano
delle regole e indispen-
sabile è il dspetto di
quelle regole.

Al di fuori delle re-
gole non c'è gioco, non
c'è ordine, non c'è vi
ta.

Laura D'Orsa

Attrivitrr
Ardito (ma meno di audace); anche

sfacciato.
Dallo spagnolo atrevrdo.
I due aggettivi, i l  dialenale e lo spa-

gnolo, conservano il medesimo signifi-
calo.

7'ìcltiti e dissi
Locuzione avverbiale adopelata nel

l 'espressione "nlétîisi o nùttìrisi a tìcl l i t i
e dis.ri " (mettersi a tu per tu). È costitui
ta da una voce onomatopeica (tì.t?if i),
che irniterebbe un parlare continuo, sen
za posa, e la voce verbale dissi.

L IIITD(I
Più comunemente hirba con la acca

aspirata (rupe, scoscendimento).
Dall'arabo hirba (rlud,eri, rovine, ma-

cerie).
I l vocabolo era usato nell espressione

dialettale pígghiari Ii lùrbi, and,are per
luoghi impervi.

Zùchiti
Vocabolo poco noto usato raramente e

soltanto nell'espressione "c'u zàchiti" .
Essa corrisponde, grosso modo, al-

l'espressione italiana con un poco in
ptu.

Voce araba derivata da zaka (far cre-
scere, far aumentare) o da zakatu
(elemosina, donazione).

Una situazione in cui si potrebbe for-
mulare una frase con la suddetta espres-
sione si avrebbe scodellando della mrne-
stra o misurando del gîanot un piattu
c'u zàchití, un tummínu c'ù zàchiti.

r OIII I ITI
Americanismo usato a Mezzojuso nel-

I' espressione capu fòmini .
Dall'inglese farmer (aricoltore, mez-

zadro, fittavolo).
Originariamente l'espressione avrebbe

avuto il significato di capo di braccianti
agricoli; oggi conserva quello genenco
di sorvegliante.
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I l  l - l  dicertrbr-e si e spento Francesco ( larht l l te-

sl-andc rnitnatt irc culturale d! ' l  nostro terr l tor l()

Addio Ciccino
intellettuale disorganico

Franccsco Carbone è stato e sarà so-
prattutto un seminatore, una di quelle
pcrsone che danno tutto di sé agli altri
senza curarsi di consolidarc e struttura-
rc, uno che tcstardamente lanciava le
sue propos(e portandole fino in fondo
scnza compromessl e tentennamentl.

Uno di quell i che tutti considerano un
pat /u .  u  ,  fuor i  r la l  mondo e  P, ì (o  r i -
ipettoso dei fcrrei vincoli dclla realtà
eflèttualc dell" cose. uno di quell i che
spunlano ogni tanto a indicare agli uo-
mini un alternativa. un'utopia' un so-
gno

Ciovane cittadino di questa repubbli-
ca al cenlro dell 'Occidente l iberalde-
mocl atico, dovette luggire all 'cstero
per sfuggire a rnafia e conformismo: di
ventò alt ista e giornalista

Tolnerà negli anni '60 Allola, la

realtà culturale dei paesi dcll enttotclra
palerrnitano ert ancorr grigia c uniklr-
me.

N e i  n ù s l t t  n r c : \ t .  n t ì Ì ì  \ ' c l l l n t r : 1 5 ' r r ! i J -

zioni che dcssero ai giolani Ia possibi-
l i tò  d r  c .p l r rncr r i  .  rc : r l i ru t l te t t t c  s i r r  in
campo artistico. chc nìusicale o lciìt l  t l lc
Franccsco riusciva a late lncontralc fa-
gazzi di una quindicina di pacsi, a rnct-
tcrl i in conunicazionc col suo sogno di
un giornalc di zona "Busambra'. con le
sue propostc di tcatro d'avanguardla,
con Ic mostre di artisti strampalati c ge-
n ia l i . .

Ftanccsco bussava allc nostrc portc.
discuteva con i nostri genitorl sospctto-
s i  c  d r t f idcn t r  rc rs , r  "que l  I r lo  .  l tus ( i
va a convincete i piùì t iottosi di loro chc
il f iglio, avviato al l icco scrcnltlrco.
JvL ' \3  in  r \ . J l là  bur 'n (  a r f i l i Ì l r  ( \ r \ r \ ' : s i

!c. potcva drYcnlarc un
valido artista.

Esperto conoscitotc
di tutle le correnti îrt i-
strche contemPorance,
insegnìr all Accademia
tl i Belle Arti, diventò
crit ico d'arte molto aP-
prezzato. Molti faceva
no centinaia di chilo-
metri per averlo alle
inaugurazioni delle mo-
stre. Lui non riusciva a
dirc no a nessuno, era
infaticabilmente dispo-
nibile, per tuttt aveva
un apprezzamentò c
tutti incoraggiava: in-
capace di fare del male,
quando un arttsta non
gli sembrava granché,
preferiva dileguarst an-
ziché dargli un disPia-
cere. Ha anche làtto
l'assessore comunale,
realizzando la bibliote-
ca comunale di Godra-
no ricca di migliaia di
volumi. Ma durò Po-
co, perché le istituzioni
non amano cfìl Pensa
con la propria testa.

(continua a pagina 9)
Santo LombinoMezzoi so, Francesco Carbone inaùgura la'l'rtt FlemPoranea

ài òrin." 
" 

Pitrura organizzata da "Prospettive" {21 maggio
1988)

Affittuosa
gratitudine

Altl i neglio di me pur) i l lusrare la tì-
gura e l 'opcra di Francesco Carbonc
qualc instancabilc animatorc culturalc e
qu l l c  uomo ehc  ha  sPc"o  lc  mie l io r r
encrg ie  pcr  mt l t l i o r r re  lu  v iv ih i l i t i  de l
territorio in cui lnche noi. abitanti di
Mezzojuso. r ' iviamo.

lo  ln \ccc  \cn l ÌJ tnù  la  ncccss i t . r  J i  t c
stimoniare l alletto e la gratitudinc ad un
uorno chc è stato polo catalizzatolc per
tutlo i l  circondario.

N, 'n . , 'n , '  l , ' n t rn i  I  r Ì . , ' rL l i  de l l t '  r lun i iÈ
ni dellc Conrrnissioni Giudicatrici delle
varic edizioni dclle Estcmporancc dt
Gralìca e di Piltura organirzatc dalla no-
s t r a  A s s o c i a z i o n c  C u l t u r a l e
' 'Prospcttivc".

N.rn P,'ss., LlÌnìcnti '3rf la f 'r(\cnla/io-
ne nc-sli anliatti di l ia Pietro Micca tlel-
l r  m, ì . l rJ  l i , l , \ r l : l l l t : r . l i  C . r r l , '  c  V i t t , r r i l -
no o quclla pcr l l  mostra dcllc alcnane
dci Ftatell i  Dcguardi.

Quiìlchc \ 'ollr si ave\'aì la sensazlone
i l rc  l c .uc  p l r , , l c  rn  l ihc r t i  ragassc t . r  in
ccrca di un ubi consisterc che suggellas-
i r  un  i ( ,n tJ l to  c , ' tnun i ie t i ro  r .on  i l  r iee-
vcntc dcl messitggio: ma qucsto puntual
mentc arrivava. anchc se alla fine del
pcrcorso. comc un deus ex machina chc
tl ipana una imbrogliatissima matassa.

La sua prescnza si sentiva attraverso
I'opera creativa dei suoi numerosi disce-
poli, studenti ed aflèzionati partocipantr
alle più variopinte manifestazioni

Quando inibrmato, presenziava sem-
pre aglr avvenimenti lealrali del lerrito-
rio. Ricordo con molto piacere i l suo in-
teresse a Codrano per I'unica replica de
L'awentura di un povero cristiano di
Ignazio Silone.

La sua inanestabile creatività rintrac-
ciava anche nella vita quotidiana, quale
il lavoro degli operai forestali, forme di
teatralità altre : i l  teatro-antu, infatti. si
basava sulla trasformazione di latti c
pettegolezzi della vita paesana in eventi
teatrali, contribuendo a creare quella
sorta di miticità leggendaria, dagli im-
palpabili e sfumati confini rispetto a
quell ' immaginario collettivo che grande
ruolo assume presso le nostre comunltà
dell 'entrotena sicil iano.

Francesco, ti ricorderemo per il tuo at-
taccamento alle radici della nostra terra
e della nostra gente e perché ci hai inse-
gnato ad operare nel piccolo ma a pen-
sare ln grande.

Roberto Lopes
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SCUOLA MEDIA.
UIVA SEDE VERA?

Dopo trentacinque anni. forse...
E una lunga stoda che sta per conclu-

dersi quclla dclla costruzionc dclla
scuola media nel nostro paese.

Tutto cominciò ncgli annì 70 con
l'Amministrazione rctta dal sindaco
Vittorio Pennacchio. In quegli anni cra
stato approvíÌto e finanziato i l progctto.
era stata eflèttuata la gara d'appalto. ma
I . r  J i r t l  chc  i r  c r : r  Jggrud i (c t i ì  i  l a \o r i .
giusto i l tempo di gettarc lc lbndamcn-
ta. dichiarò tall imento.

Le succcssivc arnministr'íìr ioni lcntx
rono invano di l iccvere nuolarnen(c i
f inanziamenti per Ia realizzazionc dcl-
I 'opera .  So lo  ne l l ' u l t imo pcr iodo de l -
ju l t rma amminrc t laz rone Sch i l l i zz  i  è
slalo ri l inanziîto i l  progetto.

I lavori sono stati aggiudicati dall ar
tuale amministrazionc tramite gara

d appalto alla ditta Orobcllo di Ba-shc-
ria. Dopo varic lungaggini ccl intralci al
Cenio Civile di Palcrmo. nel novembrc
de l  1999 in iz iano i  lavo l i .  D i rc t to rc  c
progcttista è l ' ingegncrc Giuseppe Cuc
cia. L'importo dei lavori è di l irc
838.  r96 .000.

Finalnrente al piir plcsto. in via Palcr
mo. a vallc dcll ambulatrlr io. potrcmo
redcrc  tc : r l j , ,  z r r l , '  un  f \ r im( )  l t ' I r , lun / t , , -
na lc .

Ncl lìr ltclrìpo. spcrando di non lspcl
lalc allr i venl anni pcr lr coslruzionc
del secondo lotto. ìa scuola ntctl ia arra r
locali tanto attcsi e dcgni dcl nuovo sc-
co lo .

Salvina Chetta

RIPOSAI,{o
NI.] I ,  SI(; \0RE

MARIA CUSIMANO
27 l0-  r  9 l r , ì  30- t0 1999

ROSALIA RAIMONDI
13-3-  l9  U r0-  l2-  r999

CIUSEPPE TAVOLACCI
26-2-1921 20-12 1999

I  NL O\ ' t  ARRt \ . \ ' f l
FRANCESCO CANINO
di Giuseppe e di Fil ippa Gambino

ENZA RITA MELI
di Natale c di Rosalia Vittorino

LEONARDO LA BARBERA
di Simone c di Anna La Gattuta

SIMONE SILVIO LALA
di A-sostino c di Elvira Hildmann

CATERINA GIORGIA MUSAC
CHIA
di Andrca e di Giuseppina Perniciato

Addio
Ciccino

(segue dalla pagina precedente)
Da questo incontro con le istituzioni,

"Ciccino" è rimasto scottato. Non ha
piir voluto saperne di pratiche hurocrati
che, di anticamere dietro Ie porte degli
onorevoli.

Negli ultimi tempi Francesco, dopo un
tremendo incidente automobilistico,
l 'attacco di un male incurabile, la morte
della inseparabile e valorosa compagna,
aveva sofferto molto e rpesso era rima-
sto in solitudine. Non dimenticheremo
Francesco.

Lo ricorderemo attorno ad un tavolo
per discutere l ' inchiesta scnza prctcse
sulla realtà comunale, col megafono per
appoggiare lc richicstc dcgli .r l lcvatori
di bestiame, deciso a negare i l suo nome
a chi voleva utilizzare le sue idee per fa-
re carriera o soldi.

Non dimenticheremo Francesco. Lo
ricorderemo attorno ad un tavolo per di-
scutere l ' inchiesta senza pretese sulla
realtà comunale, col megafono per ap-
poggiare le richieste degli. allevatori di
bestiame, deciso a negare i l suo nome a
chi voleva utilizzare le sue idee per fare
canicra o soldi. Ed ancora, pronto a so-
slenere la nscoperta del poeta pecoraio
futurista Giacomo Giardina, a scrivere

la plcfazione al l ibro di Iì)togralic curii-
to dal Centro Iniziative Cultulali di Bo-
lognetta, a presentarc lc ult ime poesie di
padre Giacomo Ribaudo, a raccogliere
reperti pcr le sue mostre etnoantropolo-
giche. Per questo. e per tantc altre cose
ancora.

Ricordcrcmo Francesco pcr' la sua
proverbialc smemoratezza. Una volta.
avendo dimcnticato dove avcva par-
cheggiata la sua automobilc. scmprc
p iena L ì i  man i fcs t i  quadr i  umpl i l ' i c . r t , ' r r .
era anddto in cascrma per denunciare lo
smarrimento. Non ricordando il numero
di targa, doveva telefonare alla moglic,
ma aveva dimenticato anche il numero
di telefono di casa sua. I carabinieri cre-
dettero che "Ciccino" volesse prendersi
g ioco  d i  lo ro . . .

Rrcorderemo Francesco per i l  disintc-
resse estremo. per avcr sacrif icato tutto.
anche i mil ioni della l iquidazionc pcr
cont inuare  " l ' a t t i vaz ione socro-
culturale del territorio', come lui la
chlamava.

Lo ricorderemo soprattutto attraverso
il suo figlio migliore. i l  museo di Godra-
nopoli, scrigno multiforme e specchio
della fatica contadina, con cui France-
sco ha \ olulo mellere al riparo dai nuovi
vandali e dalla cancellazrone la memo-
ria del sudore del lavoro della sofferen-
za della festa delle generazioni che at-
torno a questi alberi, su queste monta-
gne e queste valli sono vissute per seco-
li e secoli senza lasciare traccia di sto-
na.

Grazie, Franccsco per averci insegna-
to ad applezzare la bellezza la sponta-
neità la dignità umana, per la sincerità
con cui hai guardato questa gente e que
ilu lerrn. per i l  passo lcgUcro c tl soÍiso
non invadente con cui ci hai indicato la
strada.

E perdonac i  se  qua lchc  ro l la  non t r
abbiamo capito, se spesso ti abbiamo
lasciato solo, se non sapremo essere al
l àlîezza.. Síamo troppo grassí, contan
dante.

Santo Lombino

Stazíone TIM
Ripresi i lavori

Forte di un pronunciamento del
GTA, Ìa TIM durante le feste natali-
zie ha ripreso alacrementc i lavori
per I ' installazione, in contfada San
Rocco, della stazione radio per tele-
fonia cellulare di cui abbiamo parla-
to negli scorsi numeri.

Molti cittadini, non solo dei quar-
tieri vicini, hanno mostrato viva
preoccupazione sollecitando misure
per bloccare i lavod e spostare I ' in-
stallazione in un sito lontano dal
cenfo abitato.
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IL NUOVO CENTRO STUDI
D I M I D I I /USSI U N IV E RSI?IS

I l  ?8 novernbre è at,venuta la presentazione

Domenica 28 novembre, alle ore segni su stoffa e icone. La mostra è ri-
16,30, nel salone dell ' Istituto delle masta aperta anche nei giorni successi-
Suore Basil iane. alla oresenza di un vi.
folto pubblico, è avvenuta la presenta-

zione ufficiale del Centro Studi
' '  Dínidii lussi Uníversítas" .

Ha intfodotto e coordinato i lavori i l
Dottor Nicola Figlia. I l Presidente,
Professore Domenico Schirò, ha i l lu-
strato brevemente le finalità del Centro
mettendo I'accento soprattutto sul-
l 'obienivo di ravvivarc culturalmente i l
nostro centro. I l Sindaco Franco Nuc-
cio ha portato i l saluto suo e dell 'Am-
ministrazione Comunale.

Dopo la presentazione delle cariche

sociali e dei diversi settori in cui è

s t ru l lu ra lo  oPera l rvamenle  r l  cen t ro .  è
stata inaugurata una mostra di artipia-
nato locale dedicata a tessuti, f i lati, di-

È seguito un rinfresco offerto da di-
verse ditte operanti nel territorio.

Alle ore 18,30, nella chiesa di Santa
Maria di tutte le Crazie, ha avuto luogo
un concerto di musica sacra eseguiro
dal Complesso Bandistico 'G. Verdi"
direno dal Maestro Salvatore Di Gri-
goli con la partecipazione di Elisabetta
Giammanco (soprano) e Rita Bua
(mezzosoprano).

In programma alcuni inni popolari.

brani classici e un brano natalizio.
Tutta la manifestazione di presenta-

zione del Centro Studr è slal! palroci-

nata dalla Provincia Regionale di Pa-
lermo.

(Jn Centro
Culturale

Polivalente
Da tanti anni attcso, finalmente Mez-

zojuso drspone di un punto di rrferi-
mento  per  le  sue a t t i v i tà  cu l tu ra l i .  s r  è
svolta infatti nei giorni scorsi I ' inaugu-
razione del Centro Culturale Poliva-
lente ricavato dai vecchi locali del
Convento Latino.

Alìa presenza delle autorità civil i  e
religiose e di numerosi esponenti poli-
t ici locali è stato tagliato i l fatidico na-
stro tricolore, mentre le due bande mu-
s ica l i  tper  la  p r ima vo l ta  a  rangh i  un i -
ficati - n.d.r. -) intonavano le note del-
I ' i nno  d i  Mamel i .  I  numeros i  v is i ta to r i

hanno potuto subito ammirale i l ma-
gnifico chiostro restituito agli antichi
splendori, contornato dal colonnato
Llovc si allacciano alcuni locali desti-
nati a laboratori-scuola degìi artigianr
locali, Ia Biblioteca comunale, f inal-
mente in un locale idoneo alla libera
fruizione (assenza di barriere architet-
toniche - n.d.r. -), la Discoteca comu-
nale con annessa sala ascolto.

Particolare cura nel restauro è stata
prestata ai locali del piano superiore,
dove le celle dei ftati sono state tra-
sformate in stanze multimediali, con
l'installazione di computer collegati a
Internet; altri locali sono stati destinati
alle varie associazioni di Mezzojuso
che le uti l izzeranno come sedi sociali.

Ma il fiore all'occhiello di tutto il
centio è la sala al piano superiore at-
tfezzata per essefe utilizzata al biso-
gno come: centlo congressi, atlîezzato
per teleconferenze, Teatro o Cinema

Speriamo che con l'inaugurazione
del centro, Mezzojuso, o meglio i gio-

vani mezzojusari, smettano di aspetta-
re la cosidetta "ficu 'nmucca" e parte-

cipino attivamente al risveglio cultura-
le tanto auspicato ma mai cercato !!

c.N.E.

LA IVAT IV ITA RA P P R E S EIVTATA
Un presepe di Giovanni Muterít

e le icone bizantine del ciclo ,tatalizio
in esposizione nella chiesa

di Santu Maria di tutte le Grazie

"San Gíuseppe un jornu stannu".
Sulle nole del 'Viaggiu dulurusu", gto-
vedì 23 dicembre si è inaugurata nella
Chiesa di Santa Maria di tutte le Grazre
un'interessante mostra: in esposizione
un ricco presepe di Giovanni Matera
(1653-1718), appartenente alla colle-
zione Tirenna, e le icone bizantine del-
la natività della comunità di Mezzoju-
so.

L'iniziativa è stata dell ' Istituto
"Andrea Reres", con il patrocinio della
Provincia Regionale di Palermo, del
Comune di Mezzojuso e dell'Azienda
Provinciale per I'Incremento Turistico. '

L'inaugurazione è stata preceduta,
nell'attiguo salone, da un incontro di
presentazione dell ' iniziativa. Papàs
Francesco Masi ha messo in evidenza il
valore interculturale ed ecumenico del-
I'iniziativa.

Il sindaco Franco Nuccio si è dichia-

rato felice di aver patrocinato I'esposr-
zione tendente ad animare la comunità
tutta. Pietro Di Marco ha messo in n-
salto la peculiarità delle opere del Ma-
tera. Giuseppe Di Miceli ha relazionato
sul ciclo natalizio popolare a Mezzoju-
so. Durante I'inaugurazione sono statl
p r o p  o  s t  i  d  a l  I ' A  s  s  o c  i  a z  i  o  n e
"Prospettive" alcuni canti natalizi della
tradizione siciliana. Il presepe è stato
allestito da un gruppo coordinato da
mastro Giuseppe Caravella e da Franco
Crispiniano.

Un catalogo a colori, curato da Pieho
Di Marco. ha accompagnato l iniziati-
va. Il catalogo contiene interyenti di
Papàs Francesco Masi, Maurizio Papa-
rozzi, Piero Di Marco, Giuseppe Di
Miceli e Maria Concetta Di Natale.

Le foto sono di Enzo Brai della
Publifoto.
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Egregio Direttore,

Quando tanti anni fa, dopo la terza
media. lasciai Mezzojuso per proseguire
imiei studi nella vicina Palermo, mar
avrei potuto sognele che un giorno vi
sarei ritornata con una... e-mail.

Da qualche tempo dcevo il vostro
giornale grazie ad una cara compagna
de i  tempi  dc l la  mia  fanc iu l lezza  che mi
ha gettato un ponte vcrso i l passato. È
davvero stlano come lc cose accadano
in maniera così imprevista e come alcu-
ne parole mai piìr sentite pcr anni possa
no catapultarti in un mondo che credevi
ùr'mar icompar's,'. Mr ri lèr' isco in parti-
colare al piccolo dizionarietto della Iu-
brica "Parole nella memoria'. Tantc
volte. da bambina. avcvo l ipetuto alcune
di quelle parole meccanicamcnte, come
si fa da bambini. Qualche volta por mr
era capitato di chiedermi quale fosse
I'etimologia di quella tal parola che di
tanto in tanto tornava a galla da qualche
angolino recondito della memoria.

Quando poi. glazie a l" 'Eco della Bri
gna ho trovato oltre al srgnrficato già
conosciuto anche I'origine e tuno il per-
corso della parola nel corso dei secoli,
mi è salito sulle labbra un soniso com-
piaciuto. Quelle parole chc ricordavo
avevano dunque un senso, f inalmente!
Un soll i le l i lo era slclo steso tra i miei
ricordi e la realtà di un idioma ormar
obsoleto ma pur sempre degno di nota.
Grazie.

Ho visto Ia foto a pag. 5 del numero di
novembre del suo giornale che riprodu-
ce suor Geltrude Grillo: è passato del
tempo, ma lei è rimasta così come la n-
cordavo io: un aspetto bonario e solare.
Brava suor Geltrude; come sua vecchia
aompagna di collegio, sono fiera di lei.
Chiudo questa e-mail con gli auguri piir
fervidi a Lei ed a tutro lo staff del gior-
nale "Eco della Brign" e con un grande
ringraziamento per aver fatto rivivere
uno sprazzo di serenità a una ex bambi-
na mezzojusara. Buon Natale e felice
anno 2000.
Ignazia Musso.

Cara Redazione, ho letto con molto
affetto i primi numerì, da voi inviati, del
vostro Eco della Brigna e non vi na-
scondo che mi avete fatto tornare indie-

tro con la mente agli anni '70, per
l 'esa t tezza  a l  1971,  anno in  cu i  venn i
per la prima volta in Sicil ia con la mra
famiglia; avevo solo sei anni. A mio pa-
dre devo molto per quello che finora so-
no riuscito a costruire sia nello studio
che nella vita. Non ultimo quello di aver
legato Ie sue origini a me e alla mia fa-
mi,slia che siamo nati tutti a Roma.

Abbiamo vissuto per anni la vostra
storia paesana come se fosse la nostra,
con molto entusiasmo e con grande par-
lcc ipaz ione.  s ino  a l  1987.  anno in  cu i
nìo padre passò a miglior vita. Ho avu-
to modo di constatare di persona quello
chc isuoi pacsani hanno lìtto pcr lur rn
quella circostanza e di comc lo l icorda-
no ancora dopo anni dalla sua mortc: c c
gente che ancora si comrnuove al solo
nominarc del suo nome. Non sono cosc
che si possono dirnenticarc.

Pcrir rnio padre ha portato (r)n je un
grande rammarico o, meglio, non è mar
riuscito a risali le alle origini della nostra
famiglia. Proprio nel vost|o ult imo nu-
mero ho letto con molto intelesse un ar-
ticolo di storia locale che ricostruiva ap-
punto, le origini di alcune famiglie mez-
zojusare. Vi sarei grato se con la vostra
conosc€nza in loco mi deste una mano
per risalire a tali origini: per rne sarebbe
il più bel regalo che abbia mai fano a
mio padre, grazie soprattutto al vostro
aiuto. Cordialmente.
Giovanni Villarosa,
Ciampino, Roma.

Carissimo padre Enzo Cosentino,
le scrivo queste poche righe per augu
rarle buone feste natalizie e un buon an-
no nuovo. Io sono Francesco Chetta,
non so se si ricorda di me. Tante volte le
ho tagliato i capelli. La ringrazio tanto
per l 'Eco della Brigna che ci fa sentire
piir vicini al nostro pa€se che mai pos-
siamo dimenticare. Un cordiale saluto a
lei e a tutti i compaesani.
Francesco Chetta (il barbiere),
Garfield, NJ, USA.

Caro don Enzo Cosentino, La ringra-
zio per avermi inviato regolarmente
lEco della Brrgna. Mi [a piacere rice-
verlo e leggerlo con la mia farniglia per-

ché ci fa sapere le notizie del nostro
paese. Mi congratulo con Lei e con tutto
lo staff per il lavoro proficuo che svol-
gete alla comunità di Mezzojuso.
Famiglia lgnazio Meli,
New York, USA.

Ciao, sono Paolo Santacroce, i l  fratel-
lo di Nina, penso che mi conosciate. Mi
ha fatto piacere vedere che I 'Eco della
Brigna ha un indirizzo dove pc,55q rn2n-
dare qualche messaggio diretto. Non so
chi leggerà questa e-mail e sc mi cono-
sce.

Io abito in Svizzera precisamente a
Plattcln r icino Basrlea. Padle Cosentino
ho avuto i l piacere d'incontrarlo a Lau-
fen un paio di anni ta al matrimonio di
un parente. Per i l  momento un caloroso
saluto a lutti da parte di Paolo Santacro-
ce (Farfalla)
e-marl: psantacroce@datacomm.ch
oppule : psantacroce@yahoo.it

Reverendo Padre Cosentino, l 'altro
giorno mi è pervenuto hamite un mez-
zojusaro lesidente in Gassino "Eco della
Brigna". È stato un piacere riceverlo e
ancor di più leggerlo, nel farlo ho appre-
so le notizie del mio paese. Per chi è
residente fuori, leggere l 'Eco della Bri-
gna d i  ìa  sensez ione d i  non arer  tag l ia to
completamente le radici con i l paese na-
tio, ed aiuta a rivivere con il pensiero r
momenti di vita vissula a Mezzojuso...

Le auguro che il Buon Dio le dia la
forza affinché possa svolgere i l suo mi-
nistero nel migliore dei modi possibil i .
Auguro buon Natale e un sereno millen-
nto,
Anna Maria Lanterna,
Gassino, TO.

Sia lodato Gesù Cristo. Gentil issimo
padre Vincelzo e comunità. Ti scrivo
quesle due righe per darti mie nolizie e
quelle dei miei familiari. Sebbene con
ritardo voglio ringraziarti del vostro e
nostro giornalino. Così sappiamo le no-
tizie del nostro bel paesino.

Un cordiaie saluto per lei e famiglia e
per tutti quelli che si interessano del
giornalino e per tutti i nostri paesani,
Elena Calamonaci,
New York, USA.

(la rubríca continua alla pagina 15)
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Accoglienza e intercultura sul campo

NIezzojuso,9 dicembre 1999. La squadra giovanile di calcio della Stella Rossa di Belgrado, ospite dell ' Istitùto Andrea
Reres e dell 'A,S. Adrasto, posa per una foto ficordo. (tbto S.hirò)

A îinc girone d'andata. la situazione
dell 'U.S. Mczzojuso non è delle miglio-
ri, poiché si trova in classifica nella pe-
nultima posizione.

Nelle ult imc cinque partite rimaste da
disputare si è riusciti a poÌtarc a casa
solo quattro punti grazic rd un esube
rante vittoria per 7-0 contro la Giovanr-
le Santos e un pareggio per 1-l contro i l
Bolognetta.

La squadra intanto ha continuato ad
allenarsi in maniera assidua, proponen-
dosi di disputare i l girone di ritorno nel-
la maniera migliore.

Si spera tanto chc i 'U.S. Mezzojuso
possa riscattarsi al mcglio.

Ecco i l  r i su l ta t r r  de l le  u l t ime par l i te
del girone d'andata:

Lannari - Mezzojuso .1-0

Mezzojuso - Giov. Santos 
'7-0

Stella d'Oriente - Mezzojuso 5-3

Mezzojuso Bolognetta l-l

San Cipirello - Mezzojuso I 0

A conclusione del gironc d'andata.
ncl pcriodo di dicembre, lA.S. Adra-
sto è stata invitata a partecipare al
Terzo Torneo lnternazionale C iovani-

lc di Calcio Città di Palermo. Vi ha

adcrito con la squadra dei giovanissr-

mi regionali.
I nostri giovani calciatori hanno avu-

to così I 'opportunità di incontrare le
più accreditate scuole di calcio d'ltalia
(Juventus, Inter, Napoli. Lazio, Roma)

e d'Europa (Stella Rossa Belgrado,

Celtic di Glasgow).
La nùstra compagrne inserita nel gi-

rone B ha superato la fase eliminatoria

dopo aver pareggiato per 2-2 contro il

Futura, vinto per 3-l contro la Zisa e
perso per 5-0 contio l ' ln{er. Ma negli

ottavi di f inale ha perso contro la Stel-

la Rossa per bcn l5-0.

La società e i ragazt, nonostante

tutto sono contenti di aver partecipato

a lale torneo. per la crescita calcistìca

cd umana che ne è derivata

Fer l i s iG iuscpp ina(Mi lano)  50 .000

Di Giacomo lrene 50.000

Lucido Luciano

Scarpulla Vincenza

Mr e Mrs Scarpulla (USA)

Blanda Franccsco

Chetta Carmelo, (Lcinì. TO) 50.000

Parisi Lo Monte Giulia (T0) 20.000

Bisulca Maria (Agrigento) 50.000

Bisulca Masi Enza (Palermo) 50.000

Chetta Francesco e Rosa (USA) $ 25

Calamonaci Elena (USA) $ 60

50.000

20.000

54.900

25.000

50.000

20.000

50.000

50.000

30.000

100.00

50.000

Raspanti Vittoriano

Meli Giuscppa

Meli Ignazio (USA)

Vittorino Antonino

Lanterna Anna Rita

MeliGiuseppina(Crugliasco) 20.000

Castiglione Nicolina

Bua Ileana (Arona)
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tr nasciu lu bammineddu
Tradizioni natalizie a Mezzojuso

UN GIOCO. LA TRADIZIONE

Era un ingenuo gioco di bambini. Ne
bastavano tre. Due intrecciavano le
braccia, i l  terzo si sedeva su quel trono
e via a passo pl'ocessionale pel le strade
del quartiere: "E nasciu lo Bantnineddu
'ntra Iu voi e I'asinedtlu, E nasciu nta
tttanciarura vivct tit'rt la grcm Signura" .
Sulla melodia popolare di "Tu scendi
dalle stelle" .

Probabi lmente era un ' imi taz ionc.  in-
consapevole olmai. della proccssionc
natalizia "ru saccu rtt Butrtntittt i ' .  Para-
fì-asando un recentc passo di Salvatorc
Nicosia.  possiarno af l 'er rnare che
"quello" era i l nostlo piccolo Natale,
"poi vennero i concetti di rito agrario.
c i rco lar i tà  del  tempo.  sol  inv ic tus. . .  ma
nel frattempo molti di quei bambini era-
no emi_srati e con lolo tanti nostri _sio-
chi" .

Quello che mi accin-po a descrivere
brevemente è i l complesso r-ituale natali-
zio a Mezzojuso così come si svol-eeva
fino agli anni in cui la trasmissione cul-
turale avveniva ancora in maniera tradi-
zionale, consegnata cioè. secondo I'eti-
mologia stessa della parola 'tradizione',

da una generazione all 'altra attraverso
principalmente i l canale orale.

Il discrimine èhe vedrà questa piccola
rivoluzione culturale è rappresentato da-
gli anni sessanta. Negli anni settanta, nei
confronti della cultura popolare, due sa-
ranno le tendenze che si scontreranno:
da una parte l'idea che debba essere ab-
bandonato ogni residuo di un passato
fano di ignoranza e superstizione. Dal-
I'altro, I'idea che la cultura popolare ab-
bia una sua autonoma dignità almeno
contestativa di quella ufficiale.

Oggi le posizioni sono molto cambia-
te. E, per dirla con le parole di Fatima
Giallombardo "di tutta quella complessa
problematica relativa alla cultura tradi-
zionale, elaborata e vivacemente dibat-
tuta fino a pochi anni fa, sembra essere
rimasto molto poco".

Adesso, se da un lato I'incertezza sul
futuro ci fa guardare al passato per tro-
varvi maggiore sicurezza, dall'altro que-
sto passato acquista un valore sempre
più mitico, sempre più metastorico, in
un calderone in cui trovano posto vec-
chie e nuove tradizioni.

Sì, proprio così, "nuove tradizioni". E
a Mezzojuso siamo gli specialisti
dell" ' invenzione della tradizione", di

questo ossimoro culturale per i l  quale
accade che, t irato fuori dal cil indro I 'ef-
fetto speciale di turno per rendere più
appetibil i , piene di colore, esotiche, t ipi-
che molte nostre feste, poi facciamo i
salti mortali per dar-eli un blasone di tra-
dizionalità, trovando scmpre chi ci se-
gue a braccia aperte e a cervello chiuso.
Ma sono discorsi che portano lontano,
fbrse troppo.

LA NOVENA

Sianto nel la  chicsa dc l l 'Annunziata.
l '8 dicembrc sera. È appena tcrminata la
processione dell ' Imrnacolata. I l sacer-
dote. in cappa ma-sna. lascia l 'altare do-
po la solenne benedizione cucaristica. I
fèdeli intonano I'ult into inno alla Vergi-
ne. Alla fine del canto, mentre la chiesa
si spopola, don Ignazio Battaglia, sedu-
to davanti alla tastiera dell 'or-eano, ini-
zia a suonare una dolce melodia natali-
zia. Gli fanno compagnia un ragazzo
che aziona il mantice ed un'altra perso-
na che, durante la pastorella, a-uita a
tempo i ciancianeddi.

Era I ' inizio delle feste nataliz-ie a
Mezzojuso. Le note erano quelle del
Viaggiu Dulurusu. Solo un accenno.
senza parole, una sola volta. Per fare
pregustare ai fedeli quella stessa melo-
dia che dal l6 al 24 dicembre l i avrebbe
guidati alla nascita ru Banntinu.

La novena fino agli anni cinquanta ve-
niva celebrata all'alba. Le chiese, spe-
cialmente le due madrici, erano piene
all'inverosimile. La gara per accedere
alle vecchie sedie impagliate era aperta.
Le offerte alla sacrestana fioccavano. Il
clima è ricostruito magistralmente da
Laura D'Orsa , nell'articolo "E all'alba
la novena", apparso nel numero di gen-
naio 1999 di "Eco della Brigna".

Occasione di preghiera, ma anche di
festosa aggregazione comunitaria, di
furtivi e rapidi incontri tra giovani e ra-
gazze. Alcuni giovani si spostavano da
una chiesa all'altra. Tutti ricordano
quelle delle chiese madri, ma anche nel-
le altre chiese veniva celebrata la nove-
na, specialmente nella chiesa dell ' Im-
macolata, tenuta dai frati francescani. I
quali avranno un ruolo non indifferente
nella diffusione di melodie pastorali an-
cora conosciute da alcuni anziani di
Mezzojuso.

Durante la novena veniva cantata la
lunga composizione (di sestine di otto-

nari con rima ababcc), in sicil iano: era i l
Viaggiu dLrlttusLt di Maria Santissinw e
lu Patriarca San Giuseppi, di Binidittu
Annuleru, pseudonimo del sacerdote
monrealese Antonino Dil iberto, vissuto
nel  XVI I I  secolo.  I l  testo è d iv iso in  no-
ve parti, o nove -eiorni, da cantarsi in
ognuno dei giorni della novena. Da no-
tare nella composizione, Ia fbrte presen-
za di San Giuseppe, qui vero e proprio
tutore di tutta la Sacra Fami-elia.

La composizione si è diffusa nel tem-
po in mol t i  centr i  de l l ' iso la,  con melo-
die diverse. ha dato ori-eine ad altri testi
simil i e si inserisce in una tradizione -eià
consolidata ( tradizione presente, ad
csempio, nei manoscritt i dcl nostro Ni-
cola Fi-slia).

La più antica testimonianza della me-
lodia in uso a Mezzojuso ce la dà i l Fa-
vara e risale al 19l1 (fornita-eli dall ' in-
formatore Leonardo Ribaudo). Tale me-
lodia, a parte qualche variazione, è com-
plessivamente identica a quella che ri-
cordano ancora gli anziani di Mezzoju-
so e che da diversi anni è stata reintro-
dotta nella chiesa dell 'Annunziata. La
pastorella, tra una strofa e I 'altra, risul-
tava invcce piùr complessa.

Il canto del Viaggiu dulurusLt è rima-
sto in uso fino alla fine degli anni cin-
quanta, ma ormai in veste molto ridotta
e con alcune strofe ottenute dal collaee
di versi di altre strofe. A quanto pare i l
Viaggiu dulurusu era cantato in tutte le
chiese di Mezzojuso. Anche le litanie
lauretane eseguite durante la novena
avevano melodie particolari. Una di
queste litanie è stata reintrodotta nella
chiesa dell 'Annunziata.

I COSI RI NATALI

Se la novena iniziava i l 16 dicembre,
già qualche giorno prima nelle famiglie
era iniziata la preparazione dei dolci di
Natale.

Tra i più arcaici, i romboidali na-
stazzola, impastati col vino cotto e a
volte col miele e duri come cari, richie-
devano una preparazione semplice.

Per i cosi ri Natali la preparazione era
ed è più complessa. A Mezzojuso si è
da tempo consolidata la distinzione di
due tipi di dolci di Natale. Quelli ripieni
con la conserva di mandorle e quelli ri-
pieni con la conserva di fichi secchi,
questi ultimi una variante dei noti cac-
ciddati.



Il - Tradiziorti popolari Eco della Brigna

I fichi si stendevano al sole nel mese
di settembre per diversi giorni. In segui-
to si raggruppavano, a due a due, in
trecce tenute da un filo di spago o da
due canne. Poi venivano sbollentati per
motivi igienici i l  giorno di San France-
sco, i l  4 ottobre. Quindi si conservava-
no. Servivano per companatico. Ma non
solo: ad una coppia appena sposata mia
nonna materna una volta ne fece perve-
nire discretamente un criviceddu, per
permettere loro di far festa e farisi a
vucca ruci. I f ichi poi servivano appun-
to, nel nostro caso, per preparare i cosi
ri Natali. Lo stesso accadeva per le
mandorle.

Alla conserva di f ichi o di mandorle,
chi poteva, a-egiun-eeva altri aromi: can-
nella, cttcuzzata, e, in tempi più recenti,
cioccolato.

I cosi ri Natali ri ficu hanno assunto
una forma allun-eata semicurva o una
forma circolare a ciambella. Quell i r i
nteunula hanno assunto la forma circo-
lare con I 'orlatura a zig.zag. Sopra si dà
una spolverata di zucchero a velo. Una
variante poco comune prevede invece
I'uso della glassa accompagnata dai
multicolori riavulicchi.

La preparazione dei dolci ancora
adesso dura più di un giorno e vede ri-
unite spesso diverse famiglie, in genere
nella abitazione ove i l forno sia più ca-
piente. Solo in occasione della prepara-
zione dei panuzzi di San Nicola o di San
Giuseppe è possibile notare un simile
clima di festosa laboriosità.

Sarebbe interessante pubblicare le ri-
cette con le modalità di preparazione
dei dolci rituali, con le variazioni nel
tempo e le varianti. Tali modalità spesso
contengono elementi di ritualità non se-
condari: segni di croce, recita di giacu-
latorie, ecc.

Due parole vanno spese per il nome
con cui vengono definiti i dolci di cui
sopra: cosl ri Natali. Già i dolci aMez-
zojuso sono chiamati cosi ruci (al singo-
lare cosa ruci), in cui la parola 'dolce' è
ancora usata con la sua funzione gram-
maticale di aggettivo e non di nome.
Nel termine cosi ri Natali, invece abbia-
mo una vero uso figurato della parola
cosl, qui presente con l'antonomasia. Lo
stesso termine poi dà un esito linguisti-
co da registro basso e un ponderato sen-
so di festa ai dolci preparati.

I cosi ri Natali e i cucciddati adesso è
facile trovarli tutto I'anno nelle pastic-
cerie, avendo perduto la loro funzione
rituale e ubbidendo alle leggi di merca-
to, secondo cui a una domanda bisogna
far fronte con un'offerta o, meglio,
un'offerta potenziale va esplicitata con
una domanda indotta.

Ma il dolce, se così possiamo chia-
marlo, più interessante è u pani ri Nata-

/i. L'ho visto alcuni anni fa e da allora
ogni anno "non lo perdo di vista". Ha
suscitato in me una forte emozione. Mi
sembrava di essere davanti a un fenome-
no di archeologia alimentare. Sono po-
chissime ormai le famiglie che lo prepa-
rano.

È un semplice pane rotondo del peso
di un chilogrammo circa, ma con sopra,
lungo i bordi una corona di mandorle
(in genere trentatré come gli anni di Cri-
sto) e al centro, in forma di croce, cin-
que noci (a ricordare le cinque pia-ehe di
Cristo). Si tratta, come è evidente, di un
pane altamente rituale. Anche la distri-
buzione avveniva prima in un clima di
sacralità. Inoltre i l r iferimento agli anni
di Cristo e alle sue cinque pia-ehe fanno
correre i l pensiero direttamente alla Pa-
squa.

Il colle,uamento Natale-Pasqua nella
liturgia non è raro, anzi. Nell ' iconogra-
fia bizantina più canonica Gesù Bambi-
no è fasciato come un morto e .eiace in
una mangiatoia che ha la forma di una
tomba. Infine la grotta è simile agli infe-
ri rappresentati nell ' icona della Anasta-
s is .

Infine, I 'uso delle mandorle e delle
noci sta a testimoniare, indirettamente,
la semplicità con cui un segno rifunzio-
nalizza un cibo quotidiano. to-eliendolo
dalla sua mera funzione di sostentamen-
to.

NATALE

Ma la festa è ormai vicina. Nelle chie-
se, nei conventi e in alcune famiglie fer-
ve la preparazione dei presepi. Non ab-
biamo sufficiente documentazione sulla
presenza a Mezzojuso di presepi d'arte.
In genere invece si trattava di presepi
contenenti statuine in gesso realizzafe in
serie.

Nelle chiese e nei conventi si allesti-
vano quell i più complessi: carta, bamba-
gia, paglia, muschio, specchi, sughero,
lampadine colorate a mano, tutto servi-
va per rendere più godibile questo pic-
colo grande "teatro del mondo".

In qualche famiglia veniva allestito un
piccolo presepe di cartone. Alcuni, i più
facoltosi, avevano un Bambinello di ce-
ra, sotto campana di vetro, da esPone,
magari di quelli col carillon a corda. I
presepi dei conventi erano visitabili per
tutto il periodo delle feste natalizie e
nella stessa sala si allestiva spesso una
"lotteria".

Nelle chiese, sopra l'altare maggiore,
il pomeriggio del 24 dicembre, si prepa-
rava la rappresentazione della natività:
un Bambinello (a volte con San Giusep-
pe e la Vergine) adagiato sulla paglia di
una mangiatoia. Poi la "scena" (perché
di vera azione liturgico-teatrale si tratta-

va) veniva nascosta da un drappo dama-
scato a mo' di tenda. Al canto del Glo-
ria, durante la messa solenne di mezza-
notte, il drappo sarebbe caduto renden-
do finalmente visibile i l  Bambinello tra
un tripudio di canti e una lunga campa-
niata.

U SACCU RU BAMMINU

Si deve a una lettura un po' forzata di
un passo dell'opera Spettacoli e feste
popolari siciliane del Pitrè la notizia se-
condo cui a Mezzojuso vigeva il r ituale
della Vecchia di Natale: un fantoccio
seguito da centinaia di ragazzi schia-
mazzanti. Di tale rituale non è rimasto
alcuna traccia ed anche il Gattuso che
inizia a scrivere sul Natale a Mezzojuso
negli anni venti non trova alcun riscon-
t ro nel la  memol ia col le t t iva.

È ricordato ancora con molto piacere
invece rr sttccu rlt BamminLt. I l r ituale
aveva luogo il 25 dicembre pomeriggio.
Per le vie del paese si svolgeva una pro-
cessione, senza la partecipazione del
clelo. Un gruppo di giovani portava un
trono adorno di nrurtidda con sopra una
bambinel lo  d i  cera.  I l  cor teo era segui to
da centinaia di ragazzi festanti. Vi par-
tecipavano anche due persone che tra-
spor tavano ognuno un sacco p ieno d i
dolci e frutta. La processione terminava
davanti alla chiesa di San Nicola. Ani-
vati lì, i l  sacerdote dall 'alto di uno scan-
neddu cominciava a lanciare il contenu-
to dei sacchi alle persone e soprattutto
ai bambini che attendevano nella piazza.

Il cl ima festoso, I 'assenza del clero, i l
trasporto dei sacchi con i doni, ma so-
prattutto la presenza di ragazzi "alcuni
reggenti una canna con sopra una stella
di cartone ricoperta di carta stagnola
con dei nastri pendenti" (Schirò, 1997),
sembrano collegare la cerimonia ad una
questua con distribuzione finale dei do-
ni raccolti, da inserire nell'ambito dei
riti di Capodanno.

Si può intravedere anche un collega-
mento, ad esempio, con alcune befanate.
A Sabbio Chiese in provincia di Brescia
il canto della Stella prevede una questua
cantata da parte di un gruppo di giovani.
Una cantore regge "per mezzo di
un'asta una stella di carta a cinque punte
il luminata dall '  interno".

Si sa come in Sicilia non vige il costuT
me di ricevere doni dalla Befana. I bam-
bini siciliani ricevono i doni dai morti
(pupi ri zuccaru), da San Nicola (per i
denti caduti) o, in alcuni centri, dalla
Vecchia ri Natali chiamata a volfe Vec-
chia Strina.

Per la scadenza calendariale del Capo-
danno è da segnalare, invece, per Mez-
zojuso I 'uso di giocare a trottola

(cortîinua a pagiona I 5 )
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E nasciu lu Bammineddu
(badduni e strunlnxula). Ma le notizie in
nostro possesso risultano ancora fram-
mentarie.

L'ACQUA BATTIATA

Se le tradizioni occidentali permeano
tutto il periodo natalizio, anche per i
"greci", non così si può dire per la festa
dell 'Epifania, detta a Mezzojuso Acqua
battiata, che è rimasta una festa esclusi-
vamente bizantina, anche se i latini alla
fine dell 'Ottocento tentarono di imitarla.
Ma fu un tentativo fallito.

I l calendario bizantino ricorda in tale
data i l Battesimo di Cristo nel Giorda-
no, che viene rivissuto con la Grande
Santif icazione delle Acque. L'osservan-
za del calendario bizantino ha lasciato
dei segni in diverse parti d'Italia. A Re-
canati, ad esempio, c'è I 'usanza della
Pasquel la .  La sera del  c inque gennaio
un -sruppo di bambini canta ancora i se-
guenti versi:
Sulle rive del Giordano / dove l'acqua
diventa vino / per Lavare Gesù Bambi-
no / per lavare la faccia bella / giunti
sianto alla Pasquella.

Da notare l 'uso di chiamare Pasqua
(Pasquella) la festa dell 'Epifania. Ogni
festa, ogni domenica per la liturgia cri-
stiana è infatti Pasqua.

A Mezzojuso, in due momenti diversi,
i l  5 gennaio sera in chiesa e I ' indomani
in una piazza. il rito, strettamente litur-
gico, della Benedizione delle Acque e
dell'immersione della Croce si arricchi-
sce di elementi della tradizione popola-
re: collegata ad una corda, una candida
colomba, a simboleggiare lo Spirito
Santo. scende dall 'alto sulla conca d'ac-

qua attorno alla quale viene celebrato il
rito. Una conca adorna di rami e frutti di
arancio e, una volta, sotto lo sguardo
"ispirato" di Giovanni il Precursore,
rappresentato in un'icona di un seguace
di Ioannìkios.

In una festa di canti e suoni, ognuno
va a prendere un po' d'acqua benedetta
e torna a casa e nella quotidianità della
vita dopo una beneagurante festa lunga
un mese. Si è già pronti per la prossima
scadenza. Carnevale è alle porte. Arriva
I  O le .

PINO DI MICELI
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(Il presente testo è una rielaborazione di
quello pubblicato in "Natale a Mezzoju-
so. Il presepe del Matera e le icone bi-
zantine del ciclo natalizio", a cura di
Pietro Di Marco)

In un numero precedente del giornale
ho visto una fotografia che mostrava un
artista che dipinge la piazza. Poiché non
ho la possibilità di venire a Mezzojuso
in questo periodo, mi piacerebbe acqui-
stare un dipinto che raffigura una scena
di vita mezzojusara. Tanti saluti.
Martino Morales,
Austin, Texas, USA
l,oVerde @ aol.com

Per la feste del Natale di Gesù Cristo e
per l'inizio dell'Anno Giubilare, invio
gli auguri più cordiali e assicuro il mio
fedele ricordo nella preghiera,

Eleuterio F. Fortino, Roma.
Buon Natale e Buon Anno,

Francesco Brancato, Palermo.

I migliori auguri di salute, pace e be-
nessere. Grazie sempre,
Pietro e Grazia Perniciaro,
Whitestone, N.Y., USA

Caro don Enzo Cosentino, a te, fratel-
lo caro, alla tua famiglia e all'Eco della
Brigna i migliori auguri di Natale e
Buon Anno,
tuo papàs Nino Macaluso,
Palermo

Il nostro carissimo papàs Nino ci in-
via anche un bell'acrostico che pubbli-
chiamo volentieri.

GESU BAMBINO

Giunge il messaggio nella notte fonda: r

E' nato il Messial
Su, datevi la mano,
Uomini del mondo!

Betlemme riluce
Ancora del Divino
Mistero!
Bambino diventa il Creatore
In una misera grotta.
Non vuole ricchezze
O splendori, ma pace fra gli uomini.
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I lunedì. Festa di Tutti i Santi. La
giornata si presenta eccezionalmente
estiva, come eccezionale è stato i l caldo
per tutto i l mese di ottobre. Alle ore
| 1,30 una Messa solenne è celebrata dal
parroco don Enzo al cimitero. Vi parte-
cipano numerosi fedeli.

2 martedì. Commemorazione dei de-
funti. La giornata. Anche oggi viene ce-
lebrata una messa al cimitero.

4 giovedì. In serata si inaugura la nuo-
va rosticceria gestita da Salvatore Per-
longo e sita in via Clocifisso 9. di fronte
all '  Istituto delle Suore Basil iane

7 domenica. Festa delle Forze Armate
e ricordo dei caduti di tutte le guerre.
Alle ore I 1.30 viene celebrata una mes-
sa nella chiesa di San Nicola. Segue la
deposizione delle corone d'alloro alle
lapidi commemorative. Sono presenti le
autorità civil i  e militari. I l  servizio musi-
cale è svolto dalla banda "G. Verdi" che
esegue marce militari e patriottiche. La
manifestazione è organizzata dal locale
circolo dei Combattenti e Reduci

13 sabato. Alle ore 16, nei locali della
Scuola Elementare ha luogo il primo
degli incontri sulle esperienze cultu-
rali ed artistiche del Novecento orga-
nizzafi dall' Associazione "Prospettive".
Il prof. Piero Longo relaziona su "Il re-
cupero della parola".

20 sabato. Nei locali della scuola ele-
mentare ha luogo il secondo incontro
del seminario sul Novecento. Il regista
Enzo Toto relaziona su "Il teatro nel
Novecento".

21 domenica. Presentazione di Maria
al Tempio. Nel pomeriggio un pellegri-
naggio si snoda dalla chiesa di San Roc-
co verso la chiesa della Madonna del-
I'Udienza dove viene celebrata la Divi-

na Liturgia. Al termine viene distribuita
la tradizional e c uc cìa.
Nel pomeriggio si inaugura il nuovo
oleificio dei fratelli Lucido in contrada
"Piano del Medico".

23 martedì. Arrivano le prime attesissi-
me ma insufîcienti piogge. Sul Busam-
bra c'ò anche una spruzzatina di nevc.

27 sabato. Terzo incontro del semina-
rio sul Novecento, nei locali della scuo-
la elementare. I l compositore Marco
Stassi relaziona su "Ma che musica'1".
sol' l 'errnandosi speciahnente sulle avan-
guardie musicali.

28 domenica. Elezioni scolastiche. Og-

-ei e domani si vota per i l  r innovo del
Consiglio dell ' Istituto Autonomo Com-
prensivo "Gabriele Buccola".

30 martedì. In un brutto incidente stra-
dale sulla Palermo-Agrigento perde la
vita il nostro compaesano Antonino
Valent i  d i  anni  17.  E l 'ennesima v i t t ima
della "strada della morte". In meno di
due anni vi hanno perso la vita ben cin-
que nostri compaesani: Francesco Co-
mo, Maria Valenti, Andrea Perniciaro,
Pietro Ulmo ed infine Antonino Valenti.

DICEMBRE

12 domenica. Durante la notte i ladri
"visitano" I'Ufficio Postale, portando
con sé alcune decine di milioni di lire.
14 martedì. Alle ore 17,30, nella Sala
Consiliare, ha luogo un'assemblea cit'
tadini sull'imminente metanizzazione.
Intervengono il sindaco Franco Nuccio
ed Ezio Brancato, Presidente della GAS
S.p.A., società concessionaria.

18 sabato. Quarto incontro del semi-
nario sul Novecento, nei locali della
scuola elementare. La preside Anna Ma-
ria Ruta relaziona su "Crisi e risignifica-
zioni nell'arte del Novecento".

19 domenica. Nei locali del Castello si
inaugura un'esposizione di articoli da
corredo ed oggetti in ferro battuto a
cura di Anna Maria Bua e Zino Burrie-
sci. L'esposizione resterà aperta fino al
29.

2l martedì. Aria di festa. Penultimo
giorno di scuola prima delle vacanze.
L'amministrazione comunale in un gi-
ro per le scuole porge gli auguri agli
alunni regalando a ciascuno un piccolo
panettone di produzione artigianale. In
questi giorni quasi tutte le classi pro-
pongono a genitori e compa-eni i sempre
graditi spettacoli natalizi. Intanto la
piazza e i l corso ven-qono addobbati con
le luminarie. Vengono allestit i  alcuni
presepi. Da ricordare (oltre a quello del
Matera) quell i allestit i  al Collegio di
Maria, nella chiesa di San Rocco e pres-
so le suore basil iane.Nella chiesa del-
l 'Annunziata viene ricreata una stalla
sicil iana, opera di alcuni volontari che
hanno lavorato per diversi giorni.

26 domenica. Alle ore 20.00, nel salone
del Collegio di Maria, i bambini che
frequentano -uli incontri di catechesi
presentano il recital "Natale 2000",
curato dalle catechiste. Alla fine viene
sorteggiato tra i presenti un piccolo pre-
sepe, mentre Babbo Natale regala dolci-
ni a tutti.

29 mercoledì. Alle ore 17,30 ha luogo,
in piazza Umberto Io, lo spettacolo
"Seguendo la stella cometa", presenta-
to dalla Cooperativa Agricantus di Pa-
lermo. Vi partecipano zampognri, gio-
colieri, mimi, trampolieri. Lo spettacolo
è offerto dall'Assessorato Regionale al
Turismo.

3l venerdì. Ultimo giorno dell'anno.
L'inizio del 2000 è salutato alla mezza'
notte da un fuoco d'artificio, offerto dal-
la Provincia Regionale e da una solenne
campaniata. Il bel tempo favorisce le
riunioni familiari, il ballo in discoteca o
tra amici. Già diversi minuti prima della
mezzanoffe il cielo notturno è illuminato
dai bagliori prodotti dai fuochi d'artifi-
cio sparati in molti paesi del circonda-
rio. Nessun incidente rovina la festa.


